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EDITORIALE
Perché si è deciso di provare a produrre 
un giornalino all’interno di questa 
Sezione.
I motivi sono molteplici ma, forse, il più 
importante è quello di voler coinvolgere 
tutti i Soci, effettivi, familiari e 
simpatizzanti nell’attività della Sezione 
stessa, dando loro l’opportunità di 
acquisire informazioni su tutto quanto 
possa loro servire nella vita di tutti giorni. 
Argomenti che verranno trattati, in modo 
molto sintetico, da nostri Soci che hanno 
tutta l’esperienza e la professionalità per 
poter rispondere a domande di carattere 
culturale, legali ed amministrative.
Naturalmente si parlerà anche d’altro; 
per esempio dell’attività della Sezione 
con i Servizi che vengono effettuati dai 
Soci non solo nell’ambito del territorio 
del Comune di Arese ma,all’occorrenza, 
anche in altre località.
Verranno date informazioni  che 
serviranno  ai Soci per essere aggiornati 
su quanto è stato fatto e sugli eventi 
programmati durante l’anno da parte 
della Sezione.
 Se questa idea verrà accolta con 
interesse, tutti noi - e per noi intendiamo 
tutti gli iscritti  -  porteremo avanti il 
progetto, altrimenti sarà stato soltanto un 
tentativo e tale rimarrà.

 A questo punto è giusto precisare il 
motivo per cui  questo giornalino è stato 
chiamato “La Lucerna”.
 Intanto è bene precisare che  il cappello 
della grande uniforme con il pennacchio 
blu e rosso, in tutte le sue sfaccettature, 
ha sempre identificata la figura del 
Carabiniere.
Sul sito del Comando Generale dell’Arma 
è precisato che “La Lucerna è il nome 
attribuito alla fantasia popolare al 
cappello da Carabiniere. Il termine non 
figura in nessun testo ufficiale, né si 
conosce l’epoca, certamente remota, in 
cui esso è entrato nel linguaggio corrente. 
La spiegazione più attendibile di tale 
nome va cercata, per analogia di forma, 
nella somiglianza dello storico copricapo 
da Carabiniere ad un’antica lucerna a 
due uscite. Anche il dizionario di G. 
Devoto propende per tale interpretazione. 
Altra, non improbabile, spiegazione va 
riferita, in senso morale, alla luce della 
legge con il cappello da Carabiniere 
effonde al suo apparire. La luce 
proverrebbe dallo splendente cappietto 
sovrapposto alla coccarda e i cui riflessi 
sono percettibili anche in assenza di 
luce”.
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      Torino 25 Giugno 2011ATTIVITA’ DELLA SEZIONE
Raduno Nazionale ANC in abbinamento al 150° 

anniversario dell’Unità d’Italia

La Sezione di Arese, costituita nel 1987, ha la sede in via 
Caduti, 2. Sono iscritti circa 100 Soci tra Effettivi, 
Familiari e Simpatizzanti. Nell’arco dell’anno vengono 
organizzati diversi eventi che coinvolgono tutti i Soci 
partecipanti. In particolare, oltre alla partecipazione a tutti 
gli eventi di carattere militare e civile organizzati sia 
dall’Amministrazione Comunale che dall’Arma dei 
Carabinieri in Servizio, è ormai tradizione che in primavera 
si svolga una gita di carattere gastronomico-culturale in 
località di interesse artistico e/o paesaggistico.

La Sezione dell'ANC di Arese assieme a quella di Lainate, 
con una propria rappresentanza di Soci e di Benemerite, ha 
partecipato al 21° Raduno Nazionale dell'ANC che ha 
avuto luogo a Torino il 26 giugno 2011 in occasione anche 
del 150° Anniversario dell'unità d'Italia.
Durante la sfilata è stato confortante e gratificante vedere 
un numero incalcolabile di cittadini di ogni sesso ed età 
stipati ai bordi delle strade che battevano le mani 
incessantemente e sventolavano il tricolore al passaggio 

delle Sezioni, provenienti da tutta Italia e dall'estero, 
mentre sfilavano con il proprio gonfalone.
Testimonianza questa dell'affetto da parte di tutti i cittadini, 
ed in particolar modo da quelli di Torino dove, nel 1814 
venne costituita l'Arma dei Carabinieri.
E' stato un grande successo sia per gli organizzatori che per 
tutti i Soci partecipanti!
Dopo la sfilata i Soci di Arese e Lainate, con il pullman 
hanno raggiunto il ristorante "La Barcaccia" sul lago di 
Candia, dove hanno pranzato.
Sono state inserite alcune foto sia della sfilata che del 
ristorante.

Quest’anno il Raduno Nazionale, che ha avuto luogo a 
Venezia e Jesolo con la partecipazione di circa 80000 Soci 
provenienti sia dall’Italia che dalle Sezioni Estere,  è stato 
svolto in forma ridotta per un incidente stradale che ha 
coinvolto i Soci della Sezione di Aprilia causandone morti 
e feriti.  

XXII° RADUNO NAZIONALE 
ANC JESOLO 5 e 6 MAGGIO 2012
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E’ stato costituito, presso la sede di Arese dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri, un Nucleo di fatto che ha lo scopo di 
collaborare con la Stazione dei Carabinieri e con il Comando di 
Polizia locali. In particolare, in questi ultimi tempi, con pattuglie di 
due Soci ciascuna è stato svolto un Servizio di osservazione e 
segnalazione presso l’area preposta per il mercato settimanale. 
Inoltre, periodicamente, lo stesso servizio viene anche svolto presso 
i Parchi cittadini. Il Nucleo Volontari è già intervenuto, a sostegno 
dei Carabinieri e della Polizia Locale di Arese durante il nubifragio 
accaduto nel mese di Giugno, per liberare le strade da alcuni alberi 
caduti (es. Viale Marietti) e coordinare il traffico stradale per 
tutelare la sicurezza dei cittadini.

Ad Arese, oltre l’Associazione Nazionale Carabinieri, vi è anche un’altra Associazione d’Arma, ed è quella degli 
Alpini. Fra le due Associazioni vi è molta affinità  e collaborazione nell’attività di Volontariato nell’ambito del 
Comune. 

Servizio denominato “Pedibus” 
richiesto dalla locale Amministrazione

Il servizio consiste nell’accompagnare un gruppo di scolari da 

un punto prestabilito al più vicino plesso scolastico;

Collaborazione con la Polizia Municipale in occasione di feste 

organizzate dal Comune di Arese;

SERVIZI 

di 

SEZIONE

da sinistra in basso: Brigadiere Giuseppe Puglisi (Responsabile), Gilberto Signori, Diego 
Cipicchia, Francesco Bernasconi, Guido Falcone, Massimo Falcone, Auro Cipicchia
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Il Difensore Civico e Il Mediatore 
Comunale nella nostra città

(a cura del Dr. Rosa Italo)
La Difesa Civica è un istituto che, alla fine 
dello scorso secolo, è  rimbalzato nel moderno 
ordinamento europeo e in quello del nostro 
paese, da tempi molto lontani e da società da 
considerarsi già allora evolute in termini di 
diritti civili. Per brevità accenniamo solo a 
norme già presenti nella Roma antica, 
all'impulso fondante dato a certi valori di 
libertà e partecipazione dalla Rivoluzione 
Francese, ed, infine, alla più antica 
introduzione legislativa del ruolo e della figura 
nel nostro continente, avvenuta in Svezia, nel 
1808. Per l'Italia, l'attenzione e la riflessione 
sulla necessità della Difesa Civica si sono 
elaborate negli anni '70/'80, giungendo a 
maturazione nel 1990 con la Legge 142, che ha 
previsto "la facoltà" (purtroppo solo la facoltà) 
di introdurre negli Statuti degli enti locali 
l'istituzione della figura del Difensore Civico. 
Il comune di Arese, ha recepito nel proprio 
Statuto tale facoltà, ed ha subito proceduto alla 
elezione del suo primo Difensore. Oggi è in 
carica il terzo, alla cui opera ogni cittadino può 
ricorrere, formulando la richiesta di 
appuntamento, o presentando un'istanza scritta, 
allo Sportello del Cittadino. Il Difensore, che 
dura in carica tre anni, opera, a richiesta di chi 
si dimostra titolare di un reale interesse sulla 
materia sollevata, quale .."garante 
dell'imparzialità e del buon andamento della 
Pubblica Amministrazione"., nei confronti 
dell'apparato municipale  e di ogni organo 
della sua struttura operativa, nonché verso enti, 
aziende, organizzazioni, dipendenti 
dall'Amministrazione comunale o ad essa 
collegate, per assicurare che.. "il procedimento 
amministrativo abbia regolare corso e che gli 
atti siano tempestivamente e correttamente 
emanati". .

La pratica, ormai decennale, della funzione, 
pone in grande evidenza che si tratta di un 
ruolo dai contenuti, oltre che difensivi e di 
assistenza conciliativa (non sono infatti 
previsti dalla Legge poteri inderogabilmente 
obbligatori e tanto meno sanzionatori) anche 
educativi, per i cittadini e gli operatori pubblici 
coinvolti nelle varie casistiche. Ciò favorisce 
innegabilmente una crescita nel dialogo e nella 
comprensione fra le parti. Per orientarsi, 
cogliendo anche dettagli pratici, sugli ambiti di 
competenza della Difesa Civica, basta 
consultare la Carta dei Servizi della città di 
Arese - una pubblicazione a suo tempo 
distribuita a tutte le famiglie, nella quale sono 
indicati i servizi dovuti alla cittadinanza e i 
termini che, sia i richiedenti, sia gli eroganti 
devono rispettare - oppure il sito informatico 
comunale.

Il Mediatore Comunale non è una figura 
prevista dalla Legge, bensì un professionista 
che svolge, su mandato del Comune, compiti 
di assistenza, consiglio legale e - in casi nei 
quali le parti interessate lo vogliano - anche 
mediazioni. Si tratta di materia che esorbita 
dalle competenze della Difesa Civica, vertendo 
soprattutto su rapporti/controversie che 
sorgono fra privati cittadini.Lo spirito che ha 
guidato l'Amministrazione Comunale di Arese 
nell'istituire questa figura, circa sette anni or 
sono, è stato quello di fornire un aiuto ai 
moltissimi soggetti, che, assillati da qualche 
problema dai risvolti legali, ma non in grado di 
affrontare l'onere finanziario necessario per 
ricorrere al consiglio di un professionista, 
si rivolgevano, purtroppo senza poter ottenere 
soluzioni al di fuori del doveroso ascolto, al 
Difensore Civico.
Anche per avere un contatto con il Mediatore, 
si segue la procedura indicata per l'approccio al 
Difensore.   
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